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Udine, 4 novembre. 


Il telegrafo fu occupato tutto oggi sino a tarda 
notte per trasmetterci il sunto ufficiale del Discorso 
pronunziato dali’ on. Zanardelli, Ministro dell’ In- 
terno, ai suoi Elettori d’ Iseo. Questo sunto occupa 
tanto spazio, che ci vieta per oggi d’ intrattenerci 
_#ù altri argomenti. 


Il discorso d' Iseo 


Alle fine del banchetto il Sindaco di Iseo con 
brevi parole, accolte da prolungati ed entusiastici 
applausi, bevve alla salute dell’ antico deputato del 
Collegio e’ sì augurò che il Ministero, del quale 
fa parte, stia lungamente al potere. 

L’onorevole ministro dell’ interno esordisce col 
ricordare che 19 anni or sono, prima dr recarsi a 
rappresentare in Parlamento questo Cellegio, mani- 
festò i principii, gl’ intendimenti, i propositi ai quali 
avrebbe informato la sua linea di condotta. 

Esprime i suoi sensi di riconoscenza agli elet- 
tori che gli mantennero la loro fiducia, e che gliene 
diedero e gliene danno prove continue, le quali 
sono care e preziose; non tanto come ambita ri- 
compensa del poco che procurò di fare con deboli 
forze, ma con sincéro ardore, per la causa della 
libertà ; ma sopratutto come approvazione dei prin- 
cipii che informano la sua condotta e che ora, ap- 
plicati al reggimento della pubblica cosa, sono ar- 
gomento di vive dispute e opposizioni. (Lunghi 
applausi, grida di viva e di bravo.) 

Queste dispute e queste opposizioni, che per la 
forma che assumono mostrano come sieno sempre 
due termini analoghi moderantismo e moderazione 
(applausi) non lo sgomentano nè se ne lamenta, 
Esse sono necessarie conseguenze del sistema par= 
lamentare, sistema di esame sommamente benefico. 
Chi entra nella vita pubblica deve aspettarsi non 
solo ta critica pacata, ma le acerbe invettive e le 
immeritate accuse; ma quando esso ha coscien- 
ziosamente adempiuto al proprio dovere (applausi) 
fe accuse si obbliano e gli rimane immancabile il 
suffragio della pubblica stima (applausi.) 

Questa stima la crederebbe immeritata, se non 
seguisse la retta via impostasi fino da quando en- 
trò nella vita politica e nella quale si mantenne 
costantemente, perchè gli parve, a suo giudizio, 
certamente fallibile, ma certamente sincero, la più 
conforme al bene del paese, al consolidamento delle 
istituzioni costituzionali. (Bravo! bene 1) 

Crede necessario, essenio al potere, mantenere i 
principii da lui sempre professati intorno alle pub- 
bliche libertà, al rispetto dei diritti individuali, 
del diritto di riunione e di associazione, e lo giu- 
dica soprattutto necessario per una elevata ragione 
di governo, perchè senza questa immutata fedeltà 
non si ha più che confusione od equivoco nel re- 
gime costituzionale. . 

I partiti noi debbono riconoscersi .dietro questi 

o quei nomi proprii, ma dai nomi che compongono 
ui Gabinetto si deve sapere quali saranno i principi 
sui quali la sua politica si fonda. (applausi.) 
- L'opposizione liberale e costivazionale ha com- 
battuto, contro la politica di resistenza e di com- 
pressione, le restrizioni alle libertà degli individui 
e delle Associazioni ; ha combattuto le diffidenze 
dello svolgimento delle' iniziative individuali e lo- 
cali; ha combattuto quindo era proclamata ed at- 
tuata la teoria di fare del Governo un partito, per- 
chè essa guardò sempre le questioni dal punto di 
vista obbiettivo per risolverle colla più equanime 
imparzialità. (É vero, è vero.) 
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Dichiara che quindi nelle elezioni si’ mantenne 


! fedele a queste massime, conservando una rigida 


neutralità (Grida di evviva, è vero), e che l’inge» 
renza del Governo rompercbbe ogni equilibrio nella 
lotta elettorale fra partiti. 

Ricorda come la sincerità elettorale sia stata ri- 
spettata anche da alcune amministrazioni di parte 
moderata e lo constatò egli stesso quando, essendo 
Commissario del Re nelle Provincie Venete, si fe- 
cero le elezioni sotto il Ministero dell’onorevole 
Ricasoli. 

Soggiunge che il Governo della sinistra non aveva 
bisogno di tali ingerenze, sostenuto come era dalla 
pubblica opinione ben più valevole di ogni influenza 
amministrativa. (Applausi.) 

Un'altra libertà che la sinistra reclamò sempre, 
dice essere quella delle comunicazioni telegrafiche. 

A questo proposito egii presentò un progetto di 
legge, che già fu accolto con favore dagli Uffici 
della Camera, e che spera ne avrà la approvazione, 
come ora è di fatto applicato. 

Il fatto della tutela e del veto governativo per 
afcuni telegrammi equivale ad una tacita conferma, 
ad un’ indiretta responsabilità per tutti gli altri che 
sì lasciano circolare. 

Svolge su questo argomento altre considerazioni 
che, come per la telegrafia, così per la stampa, pel 
diritto di riunione, pel diritto di associazione, la 
libertà può impaurire coloro soltanto che se la di- 
pingono come una minaccia, e un permanente peri - 
colo. (Applausi.) 

Noi crediamo invece, egli dice, che la libertà è 
la vita, la forza, la dignità delle convivenze sociali. 
(Applausi.) 

Noi abbiamo fede nella bontà della nostra causa, 
nelia virtù delle nostre istituzioni e nel buon senso 
del paese. (Bene, bravo, nuovi applausi.) 

Si è fatta ogni cosa, tentalo ogni mezzo per 
ismuoverci da questo proposito; ma le accuse ripe- 
tute, gli allarmi continui non valsero a toglierci 
dalla nostra via. 

Ci accusarono per le libertà lasciate alle società 
repubblicane; poscia per non avere impedito Ì mee- 
tings per l’Italia irredenta: da ultimò per non 
avere disciolto amministrativamente i Circoli Barsanti. 

Dichiara dì essere meravigliato di queste accuse, 
avendo esposto al Parlamento, in occasione del Con- 
gresso repubblicano di Roma, le proptie idee a 
questo proposito. 

In quella occasione egli ebbe 1’ approvazione quasi 
unanime della Camera e della stampa. 

Parlando dell’ Italia irredenta, dice di non avere 
bisogno di far conoscere agli elettori, che già bene 
lo sanno, quanto siasi congratulato colla propria 
provincia nativa, per avere essa, pur nota per sì 
antico patriotismo e valore, mantenuto in tale occa- 
sione un contegno sì calmo e sì dignitoso. (Applausi). 

Sebbene il Ministero disapprovasse il fatto, reputò 
di non potere impedirlo contro la legge. 

Si pretendeva dovessimo vietarlo onde non turbare 
i nostri rapporti con una Potenza amica; ma un 
estero Stato nor può aver titolo a richiedere sia 
mutato il diritto pubblico d’ un altro paese. 

L’Austria-Ungheria conosce 'le nostre leggi, le 
nostre istituzioni, e non pensò mai di chiedere che 
dovessimo sacrificare alcuna dello nostre libertà ; 
tanto più che le son noti i sentimenti di leale ami. 
cizia del Governo italiano, in nome degli’ intenti 
comuni che devono unirli, degl’ interessi comuni 
che sono chiamati a soddisfare. =; |. 0° 

La storia dimostra altro essere ‘quello’ che si può 
chiedere a un Governo di Stati assoluti, altro ciò 
che si può chiedere a Governi di gratide libertà, di 
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grande pubblicità, cho' von possedono legali miezzi 
di prevenzione, (Bene), #0 
Dimostra che mienite il permettére i medtings 
dette piova della niuna importanza delle dimostra- 
ziont, i divieti colle reazioni 1’ avrebbero ingranditi 
6 sarebbero inoltre seguiti i fonesti effetti di cui 
si ebbe tristé esperithento a Brescia dopo i fatti di 
Sarnico. (Benissimo, applansi). Mm i 
Dopò svolte queste corisidérazioni, |’ oratore éritra 
a parlaré dei Circoli Barsanti. sso 
A riguardo di essi egli dice: Come può il Go- 
verno non dichiarare essere una demenza incolice— « 
pibile, che con codesto segnacolo sciagurato, ‘per un 
strano pervertimento morale, sì venga meno non 
solo alla religione dei più santi doveri, ma ad: ogni 
conoscenza della storia nostra, 'del sentimento’ uni= 
versale del paese in cui si vive, ad ogni rispetto 
verso gli uomini stessi di alto ed illibato carattere, 
che annovera il partito, nelle cui file sono ascritti 
i promotori di quelle Associazioni ? (Bene, benissimo, 
bravo). Fs 
Come non pensare essere un fenomeno strano che 
sieno proprio coloro i quali pretendono di esserò i 
più caldi fautori del dogina della sovranità' popolare, 
che si fanno ad invocare criminosi pronunciamenti; 
ed all’esercito, la cui gloria è sì alta e pura ‘in 
quanto esso rappresenta la «difesa della Nazione;; Vaf. 
fratellamento, delle varié popolazioni’ italiarie iri‘una 
possente unità niorale; all’esercito consigliano di 
attentare colle armi affidategli in nome della patria, 
ai pacifico svolgimento delle nostre libertà ? ‘((Ap- 
plausi vivissimi.) n 
Ma altro è deplorare il fatto, altro è lasciafsi 
trascinare dai sentimenti che esso ci produce: a' porre : 
in non cale le norme di legge che vi si possono 
applicare. (Bene.) o 
Ricorda che i circoli cominciarono fino dal 1873 
e che le amministrazioni precedenti non presero 
nessun provvedimento, neppure quello adottato ‘dalla 
presente di deferirli al potere giudiziario.“ ., 
Narra le vicende e svolge serie cetsiderazioni. 
sulla teoria del diritto di riunione ed associazione. 
Confuta l'opinione manifestata dall’onorevolé Mine 
ghetti nel suo ultinio dircorso agli elettori, che coritro |, 
ogni abuso del potere esecutivo si affida al siùda- 
cato del’ Parlamento, I diritti dei cittadini, egli’ os. 
serva, devono essere al di sopra di una maggioranza 
qualsiasi; la legge, finchè è talé, non può essere 
dalla maggioranza disconosciuta. , vo ì 
Essa non si può violate con' un voto più:che nòn 
si può violare colla forza, altrimenti an Ministeto . 
sicuro della maggioranza può mettersì al di’ sopta 
di tutte le leggi. (Bene, bravo.) i. 
Continuando a confutate le teorie dell’on. Miri-. 
ghetti, parla dei pericoli del sistemia preventivo ‘a 
cita a questo proposito ‘le: opinioni’ di Washimigton 
e di Ricasoli. dA sE SIR 
Egli conchiude: Non è l’escesso' della libertà chie 
io temo in Italia, è piuttosto l’ uigenza‘(?) ‘della 
vita' pubblica, ed infatti tatti questi. allarnii ché si 
vollero suscitare non' furonò che un'arma di ‘partit 











davvero, il' Governo non' mancherebbe certo. di: as= 
sicurare nel modo il più fernio ‘ed’ il più energico 
la pubblica tranquillità. (Applaùisi vivissimi’ e ripetuti)“ 
Non è vero che il'Miaistero professi ‘îl. principîo. 
della libertà illimitata, conie disse 1° on.' Minghetti; 
io ho già dichiarato alla Camera che 'se'la‘necessità, 
se il pericolo sociale‘sorgesse, s6' fosse’ minacciata 
la' pubblica quiete, al: confidéntè ‘rispetto. mostrafo 
pel diritto dei cittadini il Governo..attingerebbe tanta 
maggior forza per usare a tiitela dell’ordine pubblido 
una rigida inftessibilità. (Bravo, ‘applausi: prolungati) 



























































Nega che lo Stato corra dei pericoli per la con- 
dotta “del Ministero. “Afferma che il partito repnb- 
Dlicano in ftalia non fu mai più debole e. meno 
pericoloso che al presente, perchè non ha alcun 
pretesto di rivendicare la difesa dello pubbliche li- 
bertà, la tntela=di quei beni a cui non attenta ncs- 
suno. Ed il plauso, egli continua, con cui il Re è 
accolto dovunque, l’ affetto, l’ entusiasmo che lo cir- 
condano, sono dovuti, oltrechè alle tradizioni della 
sua stirpe, alte memorie gloriose del suo Padre e 


alle altre sue virtù, eziandio all’ alto e vivo amore. 
che egli nutre per la cause della libertà. (Applausi 


entusiastici prolungati.) Ritorna alle conseguenze 
del sistema preventivo che con paure e compressioni 
sostituisce alle Associazioni libere, iniziate alla luce 
del sole, il pericoloso sviluppo delle Società segrete. 


(Bene, verissimo.) 
A questo. proposito: rileva le preoccupazioni ma- 


nifestate dall’ onorevole Coppino nel suo recente di 


scorso di Alba. 


Sebbene in Italia, egli soggiunge, gli internazio». 


nalisti non abbiano sì estesa diffusione come in al- 
tri Stati, pure-è indubitato che sono veramente 2 
seguirsi coll’ occhio vigile e con fermezza, giacchè 
i loro insegnamenti sono. la negazione di ogni di- 
‘ritto e di ogni morale ed eccitano continuamente 
al delitto. 
A questo riguardo io posso assicurare che il do- 
‘vere di preservare. l’Italia dai loro conati è una 
delle più assidue e perseveranti sollecitedini del 
mio ufficio, onde al presente i principali Capi del- 
PInternazionate trovansi all’estero - ed arrestati, ma 
arrestati in adempimento alla Legge e con provve- 
dimenti legittimati dalla Autorità giudiziaria (bene, 
applausi). . 

L'oratore si riposa per alcuni minuti. Parla quindi 
della sicurezza pubblica. Con assiduità e senza tre- 
gua dice di sferzarsi a migliorare sotto ogni aspetto 
je coudizioni della pubblica sicurezza, del Regno. A 

. questo proposito. gli oppositori. tentano una ‘confu- 
sione di termini, che è .troppo assurda, perchè 
possa ingannare chicchessia, confusione diretta a 
screditare le sue dottrine liberali più che lui stesso. 

« *. Gli oppositori, dopo avere dipinto sotto i più neri 

. colori le condizioni della sicurezza pubblica vogliono 
far credere che sono conseguenza delle sue teorie 
liberali, che impedirebbero di frenare e reprimere 
i reati ai rappresentanti del Governo, agli agenti 
della. pubblica sicurezza; dunque con evidente ma- 
lafede vuolsi confondere il suo affetto alla libertà 
‘con la protezione dei delinquenti (bravo). Solo le 
passioni partigiane possono sconvolgere in tal modo 
il significato delle cose (bene). Come puossi credere 
che egli con discreta complicità attribuisca al de- 
litto comune l'incolumità che devesi al diritto co- 

. mune? (Bravo, bene). Respinge agni ingenua ed 
artificiosa confusione fra le questioni del diritto di 
riunione e d’associazione e quella pubblica sicurezza, 
che deve essere prima cura del Governo il mante- 

“ merla costante ed intatta, essendo necessaria condi- 
zione dell'esercizio incolume delle pubbliche libertà. 
(benissimo) 


Afferma la libertà essere nulla se la giustizia non 


Ja domina ed illumina, e la libertà d'ognuno ha 
per condizione imprescindibile di non offendere la 
Tibertà altrui. (Applausi prolungati). Dice di rite- 
nere suo principalissimo dovere il mantenimento 
dell’ordine pubblico a tutela delle vite e degli averi 
dei cittadini. Altri potrebbero dedicarvisi con mag- 
“giore ingegno, nessuno certo con zelo più intero ed 
ardente. (Bravissimo, bene). .Se sverturati accidenti, 
come: queilo di Monte Amiata, accaddero, non può 
rimproverarselo di aver mancato di vigilanza, anzi 
la propria iniziativa additò pericoli onde evitare vio— 
lenti collisioni. Sotto la sua amministrazione, Laz- 
zaretti non rimase un solo mese continuo a Monte 
Labro. Egli indicò alle Autorità locali il provvedi 
mento a domicilio coatto, cui accenna nel suo di- 
scorso l’onor. Minghetti, mentre inculcava di do- 
versi ricorrere a tutti mezzi accordati dalla Legge 
onde prevenire qualsiasi perturbazione dell’ ordine 
pubblico. Avvenne il luttuoso conflitto perchè 1’ au- 
mento della forza pubblica mandata sopra luogo 
venne. improvvisamente ed improvvidamente levato. 
Considerando poi fe condizioni generali della 
pubblica sicurezza, riconosce che sono certamente 
sn Italia assai gravi în confronto di quelle di altri 
paesi, In Italia nel 1875 vi erano nelle prigioni 3751 
‘condannati a vita, in Inghilterra ve ne erano 211, 
nell’ Olanda 6; mentre in Italia. vi erano nello 
stesso anno 16,365 condannati da dieci anni fino 
al meio delle pene temporanee, in Inghilterra 
ve n'erano 658 (segni di sorpresa): Questo è il le- 
gato che ci hanno, lasciato i Governi assoluti, ende 
Gil cato di dover. far cappello a titie le maschic 


! capacità, dato il quale, 





energie della libertà per sveg 
coniro i malfattori..-Dichiara però esagerata, l'alfer- 
mazione che vi/siain questi ultimi tempi ‘un.grave 
deterioramento nello condizioni della pribblica -sicu- 
rezza; anzi, se invece del reato si. considera’ la sua 
repressione, essa non fn mai ) solerte a ‘vigorosa 
come è al presente (approvazioni). Dimostra ciò con 
molte cifre desunto dalla statistica penale e si dif- 
fonde ampiamente su questo argomenta, Dice’ che 
il miglioramento della pubblica sicurezza attendo i 
suoi più salutari ‘e- permanenti ajuti dell'anmento 
della pubblica istruzione © delle forze dconomiche ; 
ma questi rimedi sono inerenti all’azione pronta, 
adeguata è diffusa degli igenti della pubblica forza. 

Constatata a tale riguardo la scarsità numerica 
dei Carabinieri reali, ne espone le ragioni ed indica 
i mezzi coi quali intende sollecitamente di provve» 
dere a questa deficienza. Dice egualmente delle 
guardie di P, S. Ad-.ogni modo, egli concludo, 
sebbene com mezzi inadeguati, ir ottenni, come ho 
già accerinato, che più. rigoroso ed eflicace che mai 
fosse lo scoprimento e la repressione de' neati, (Be- 
nissimo.) Annuncia che presenterà un, progetto di 





“riforma alla legge di P. S., e fa ampio assegnamen- 


to sulla cooperazione intelligente e zelinte dei pub- 
blici funzionarj, 1° opera dei quali è indispensabile 
ad agevolare il compito del ministro dell’ interno, 
tanto per la P. S., quanto per ogni altro ramo dei 
pubblici servigi a lui affidati. 

Ad ottenere questa utile e volenterosa coopera= 
zione, egli dichiara che non mancherà di applicare 
le norme più rigide della giustizia attributrice e di- 
stributrice. 

Parla della questione carceraria. Deplora grande. 
mente le condizioni in cui sì trovano le nostre car- 
ceri, e specialmente le giudiziarie ; esamina lunga- 
mente questo argomento. Rutorna al alcune recenti 
evasioni, per le quali si menò tanto scalpore, ed 
afferma che in quest anno non furono più nume- 
rose che negli anni precedenti. Cita in proposito la 
foga di 127 prigionieri dal carcere di Girgenti av- 
venuta parecchi anni or sono, i quali, senza essere 


: molestati, impiegarono 12 ore ad evadere. {Risa 


prolungate.) Aonunzia clie presenterà un progetto 
di legge per una spesa di venti milioni da erogarsi 


‘ in nuove e più sicure costruzioni carcerarie. 


Annunzia pel giorno dell'apertura della Camera 
una Legge di capitale importanza, quella della ri- 
forma elettorale. L’ Italia ne sente vivo il bisogno, 
essendo pochi gli Stati nei quali tanto grande è la 
sproperzione tra il paese legale ed il paese reale. 
(Appiausi.) Essa ha due soli elettori ogni cento a- - 
bitinti, mentre ne ha otto Inghilterra, yenti la 
Germania, veutisei la Francia, Afferma essere il 
suffragio un diritto del cittadino, ma tale il cui e- 
sercizio, come quello d’ogni aliro diritto, va sotto- 
posto a. condizioni che lo rendano ragionevolmente 
possibile, condizioni che devono essere a tutti e- 
gualmente accessibili. Tali condizioni, oltre la mag- 
giore età e il non avere motivi d’indegnità, devono 
consistere nella capacità inteliettuale che garantisce 
la coscienza del voto nell’ elettore. Questo diritto 
appartendo a tutti, bisogna stab'lire il minimum della 
si deduce la coscienza € 
l'intelligenza del voto che l’elettore scrive. Il mi 
nimum ritiene si possa riconoscere nelle cognizioni 


È richieste dalla Legge della istruzione elementare 


obbligatoria, la quale esige la conoscenza delle prime 
nozioni dei doveri dell’uomo e del cittadino, i ru- 
dimenti della lingua italiana, dell’ aritmetica e del 
sistema ‘metrico. (Applausi.) Prendendo per base 


: quanto la Legge obbliga ogni cittadino ad appren- 


: dere, puossi dire 


i secondo, se ad 


stabilito naturalmente il sufragio 
universale, ma graduale e libero dalle terribili con- 
seguenze di cui sarebbe cagione se fosse dato il 
voto a chi per ignoranza o superstizione potrebbe 
Aiventare inconscio strumento in mani pericolose. 

Discorre del modo con cui dovrassi constatare la 
sufficiente coltura ;. é riguardo ‘all’ elettorato dipen- 
dente dal censo, dice che le ragioni che lo indu» 
cono a non modificare le condizioni della Legge in 
vigore; svolge con ampiezza le dimostrazioni dei 
criteri che lo guidarono nello stabilire le basi del 
nuovo Progetto ; circa le garanzie di capacità cita 
esempi di altri paesi, le teorie della democrazia 
italiana, e le opinioni espresse da Balbo, Mazzini, 
Carlo Cattaneo ; discute sulle preoccupazioni degli 
oppositori e le dimostra infondate. (Applausi.) Parla 
del voto accordato all'esercito, e spiega i motivi che 
lo indussero a non imitare l’esempio di varie legi- 
slazioni estere che lo negano. CN 

Passa ‘a discorrere del -metodo della votazione 
nelle due forme di scratinio univonminale 6, di lista. 
Rileva gli inconvenienti del primo i vantaggi del 
itata con 9 lemp ipplansi) 




















che teova nel modo della ci izione dei. Collegi, 
Questa opina doversi fare in: guisa che ciascano non 
abbia ad eleggere più di cinque deputati, è farla 
tale da mantenerla ontro la, cerchia della circoseri» 
zione di ciascuna Provincia. In tal modo si avranno 
i vantaggi dello scrutinio di lista. senza ‘rinuaziaro 
ad alcuna delle garanzio, come il segreto del voto 
e le altre formalità della procedura elettorale che 
assicurano la ‘libertà 0 la sincerità delle elezioni, 
(Applausi.) 

Dopu aver annunziato tutto le altre modificazioni 
introdotte nél suo progetto, tra le quali le penalità 
contro il broglio, la pressione, la corruzione, ras» 
sume i meultati pratici. «che: apporterà Ja _ riforma, 
tra i quali l'aumento del Corpo elettoralo che da 
605 mila elettori, si cleverebbo presumibilmente 


‘ad un milione è Ineszo circa, Conchiude affermando 


che la riforma proposta è tale da non allarmare per 
la temuta incertezza dei risultati. (Applausi.) 

Dopo pochi minuti di riposo, l'Oratore discorro 
di un'altra riforma, cho dice invocata da lungo 
tempo dal Partito liberale, quella della Legge co- 
munale è provinciale. Ricorda tutte le proposte di 
Legge fatte per questo argomenta dai suoi  prede- 
cessori dal 1848 in poî, e le insormontabili diffi- 
coltà per cui non riescirono a fare approvare dal 
Parlamento una Legge sì vasta e complessa. Per 
non trovarsi di fronte agli stessi ostacoli, egli si 
era proposto di semplificare il progetto di Legge, 
limitando le modificazioni ai pochissimi punti nei 
quali sono maggiormente vivi e concordi i reclami 
del Partito- liberale, ma ve . n'eran alti che non 
conveniva trasandare, ‘ed ai quali. estese quindi i 
suoi studi ed estenderà le sue proposto, auguran= 
dosi che non daranno luogo a troppa lunga e la- 
boriosa discussione. i 

Annovera fra tali modificazioni |’ allargomento 
dell'elettorato amministrativo, mantenendo il criterio 
del censo, ma in guisa da concedere il duitto di 
volo a chiunque paghi un’ imposta diretta (bene). 
Ul Sindaco e il Presidente della Deputazione pro- 
vinciale dovranno essere elettivi (applausi). Ai Con- 
sigli amqainistrativi sarà data facoltà di adunarsi 
senza previa autorizzazione governativa; limitata la 
facoltà dello scioglimento degli anzidetti Consigli; 
abolito l’articolo della Legge comunale che menoma 
la ‘responsabilità dei Sindaci (bene). Infine annunzia 
che proporrà per i Segretari comunali le ilisposi- 
zioni introdotte per recente Leggi in favore dei 
maestri elementari. (Benissimo). Aununzia pure al- 
cune proposte favorevoli ai medici condotti, (Bravo). 
Svolge ampiamente le ragioni delle accennate pro- 
poste; annunzia altresì uno speciale progetto per 
l’abolizione dei Commissariati nel. Veneto .e delle 
Sottoprefetture (applausi), e indica i motivi per 
cui crede conveniente di togliere queste ruote inu- 
tili che inceppano e rallentano \’ amministrazione. 
(Bene, bravo, applausi) Parla indi dei Liri a segno, 
promettendo di dirne brevemente (segni d'attenzione), 
e ne ricorda le vicende e lo scopo, e come fossero 
stabiliti in Italia seguendo l'esempio di altri Stati 
vicini. Esamina i motivi per cui non ebhero lo 
sviluppo ed i risultati sperati, e le considerazioni 
per le quali si augura che un miglior ordinamento 
li faccia risorgere a novella e più proficua esistenza 
(benissimo). Rileva che questo progetto, vélio a 
preparare un grande .ajuto alla difesa nazionale, 
diede pretesto all’accusa d’aprive un varco all’anar- 
chia, di preparare la rovina delle istituzioni «dello 
Stato (risa ironica, e applausi). 

Anarchia, soggiunse, che ha i suoi raffronti in 
tutti gli altri Stati d’ Europa che pure hanno orga- 
nizzato questi tiri a segno. Anarchia, la quale 
avrebbe per risultato d’ impedire le associazioni 
extra-legali. (Bene, bravo). Non si trattiene a dare 
i particolari di questo Progetto di Legge, perchè 
in gran parte dipenderanno dagli accordi col Mini- 
stro della guerra, recentemente nominato, alla dire- 
zione tecnica del quale i tiri a segno dovrebbero 
subordinarsi. . È 

Ponendo fine al suo Discorso, afferma che tanto 
nella legislazione come negli atti di amministrazione, 
fa studio del Ministro d'essere giusto e non altro; 
che un Governo liberale (approvazione) fu abile, @ 
dice pei partiti d’opposizione chiamarsi questo nostro 
liberalismo fiacchezza. Egli invece avrebbe reputato 
fiacchezza l'abbandonare per i clamori la via che 
si era prefissa, che era conforme ai suoi principi. 
(Applausi). Anche, egli dice, per maplienersi in 
questa linea -ci fu necessario molta fermezza, molta 
calma, molto sangue ireddo. Quando, non sì abbia 
della forza sopra sè medesimi, quando non si abbia 
il freno dei propri principii, è assai più facilo abu= 
sare del'potere che non usarne. (Applansi protunizati). 
Il non essere ricorsi a - quegli ‘atti: che, soglionsi 
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chiamare di forza, fu effetto di una fede immensa, 
e non d’una inconsapevole inerzia. Ricorda che 
venendo al Governo fino dal giugno 1876, contrap- 
ponendo al programma autoritario il programma 
liberale, provunziò le seguenti parole: « La nostra 
ambizione è quella di fare sì che i cittadini possano 
sentirsi governati meno (benissimo); ma con ciò non 
intendersi di certo che la sicurezza e l' ordine pub- 
blico non debbano essere energicamente tutelati, fe 


grandi funzioni dello Stato inflessibilmente esercitate; 


invece l'abbandono d' ingerenze vessatorie e me- 
schine in rispetto dei diritti individuali, Paperta 


conoscenza del largo svolgimento delle grandi ini- : 


bon tosto alla testa del partito repubblicano sotto 
la monarchia di Luglio, 1! fratello minore, legato 
a Inì indissolubilmente dai vincoli deli” affetto, volle 
che de’ due nomi si facesse uno solo, e i due fra- 
telle si chiamarono Garnier Pagts entrambi, Il pri- 
mo mori nel 1841, lasciando il fratello erede della 


"sua fama e della sua posizione politica. 


ziative del paese (vivi e prolungati applausi), questo > 


programma di vigilanza attenta ed instancabile per 
P ordine pubblico e per 1’ applicazione in pari tempo 
di tutte le libertà egli spera che incontri |" appro- 
vazione del Parlamento, e l'approvazione del paese. 

Ricorda che il Presidente del Consiglio ben disse 
riguardo a questo programma che egli avrebbe 
accettato con lieto animo il concorso, |’ appoggio 
di quanti avessero voluto avvalorarlo della loro 
adesione. Afferma chè quando vi ha perfetta uni- 
formità di volere, e non vi ha ragione per non tr0- 
varsi nel medesimo partito sopratutto per parte di 
coloro che non dividono gli sbigottimenti da altri 
assunti ad impresa di combattimento. (Benissimo, 
applausi.) Ma (soggiunge) in pari tempo noi nòn 
siamo sì nuovi alla politica del governo rappreseni- 
tativo, da non sapere che ove non ost la difformità 
d’idec la fedeltà delle relazioni politiche ne è una 
delle prime condizioni. 

Quando - vi sono uomini che hanno adottato gli 

stessi principii e hanno tenuto la stessa condotta, 
hanno militato a lungo sotto le stesse bandiere, 
sono tenuti ad essere fedeli ai loro antecedenti, ai 
propri amici, al loro Partito, ed è questo un do- 
vere che forma la sanzione e la forza del sistema 
parlamentare (bene, applausi). 
* Dice di aver voluto fare questa dichiarazione 
dopo avere esposto i principi di cui è stata iaspi- 
rata la amministrazione e l’opera legislativa, per 
non lasciare ne” suoi detti alcuna retic-nza, ma a- 
prive il suo animo con intera sincerità. Avendo 
P approvazione degli Elettori, sentirebbe di sè stesso, 
imperocchè queste popolazioni così attive, così mo- 
derate, cusì patriottiche, sono tali che la meta da 
loro addittata è faro che guida a porto sicuro. 

Interprete dei sentimenti degli Elettori, li in- 
vita ad un brindisi al Re, che per l’ alto animo e 
il persipicace intelletto è si degno di reggere le 
sorti di una grande Nazione. (Bene, applausi); al 
Re, il quale nella sua semplicità laboriosa della 
vita regale con l'esempio d° ogni civile virtù offre 
pur quello eloquente d'una fede intera e serena 
nei fecondi benefici della libertà (bene, bravo, 
langhi applausi di viva il Re); alla graziosa Regina 
a cui tributa sì grande effetto |’ Italia, la cui anima 
squisitamente gentile si volge a que’ ideali che 
sente si vivamente in se stessa; al figlio loro am- 
maestrato dalla gloricsa storia della nostra risurre- 
zione politica, dell’ indipendenza ed unità della 
Patria. (Applausi prolungati, grida di viva il Re, 
viva la Regina). 


LT 


Notizie interne. 


— A fine di agevolare il reclutamento dei cara- 
binieri, il ministero della guerra ha istituito due 
depositi nuovi. Uno a Napoli per i carabinieri a 
piedi e che raccoglie gl’ iscritti della leva nelle pro- 
vincie meridionali. -L’ altro a Cagliari per arma 
mista a piedi ed a cavallo, destinato a raccogliere 
gl’ iscritti della leva in Sardegna. 

— Telesrammi da Salerno parlano d’una grande 
dimostrazione avvenuta in Sala, a favore del Go- 
verno per le deliberazioni da questo prese per le 
costruzioni della linea ferroviaria in quella provincia. 

mei 


Notizie estere 


+ Dai giornali di Parigi riassumiamo il seguente 
cenno biografico : È scomparsa un’ altra di _ quelle 
nobili figure che hanno mantenuto alla Francia, 
sotto al regime ipocrita della monarchia di Luglio, 
come sotto la tirannide imperiale, il nome di pa- 
tria e della libertà. È 

Luigi Antonio Garner Pagòs, lo storico repubbli- 
cano, il coraggioso rappresentante del popolo, 
Y oppositore invitto del Corpo legislativo è morto 
jer l'altro a Parigi dopo 75 anni di vita operosa, 
fra il compianto della Francia intera. 

Egli si chiamava realmente Pagès; ma sua madre 
aveva sposato in prime nozze il signor Garnier, © 
pe asden avato un figlio, il quale si rese insione 
nelle dottrine economiche © sociali, ec sì mise 


Garuier-Pagès fu nol 1848 primo sindaco di 
Parigi, quindi ministro delle finanze, Tornato alla 
vita privata, non ne uscì che nel 1864, eletto depu- 
tato da un Collegio di Parigi. 

Nella rivoluzione del 4 settembre 1870 fece 
parte del Governo della difesa nazionale, ma si 
limitò durante | assedio a firmare i decreti del 
Governo. Fu assai lodato il suo corraggioso conte- 
gno nella notte del 31 ottobre, quando ebbe luogo 
quel tentativo d’ insurrezione che per poco non ab- 
bandonò Parigi all’anarchia ed ai Prussiani, 

Nell’ elezione dell'8 febbraio 1871 non fu eletto 
in alcun dipartimento, e ritirandosi dalla vita poli- 
tica andò a tissarsi a Channes, Nel gennaio 1872 
rifiutò la candidatura del dipartimento del’ Eure. 

Garnier-Pagès pubblicò fra il 1860 e il 1862 
una storia della rivoluzione del 1848, e nel 1869 
una Storia della Commissione esecutiva 

Fu sempre una delle belle figure del partito re- 
pubblicano francese. 
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CRONACA DI CITTÀ 


Annunzi Legali. IN Fogli» periodico della 
R. Prefettura N. 91 in data 2 novembre contiene : 
Avviso del Municipio di Majano risguardante l’espo- 
sizione del piano particolareggiato di esecuzione e 
relativo elenco delle indennità offerte pei terreni da 
occuparsi per la costruzione del Canale Ledra-Ta- 
gliamento attraverso quel Comune — Nota del Tri- 
bunale «di Udine per aumento del sesto, 13 nov., 
sul prezzo di beni immobili in Pozzuolo — Avviso 
del Consorzio Ledra=Tagliamento risguardante fondi 
da espopriarsi nel Comune di Buja — Altri annunzi 
di terza pubblicazione. . 

Comunieato, In seguito ad ordinanza Mini- 
steriale del 16 decorso ottobre, ebbe luogo nel 
giorno 31 «detto mese la temporanea chiusura del- 
l'Ufficio Commissariale di Moggio e la aggregazione 
dei Comuni di quel Distretto a Tolmezzo. 

Dal suddetto giorno il Commissario di Tolmezzo 
assunse l’amministrazione del Distretto di Moggio. 
Il Prefetto 
M. CARLETTI. 

Corte d'Assise. O:gi ebbe principio Paltima 
sessione della Corte d'Assise del Circolo di Udine 
per il corrente anno. 

Il stuliettino dell’ Associazione a- 
grarla Friulana N. 19, serie terza, reca im- 
portanti articoli di G. L. Pecile, P. Biasutti, L. 
Jesse e di altri Soci. Il cav. Biasutti rende conto 
nel suo articolo dell’ Emigrazione in America dei 
villici del Distretto di Gemona. 

Giardiai d’ infanzia di Udine. Il Con- 
siglio della Società deliberò di protrarre fino a 
nuovo avviso la durata dell’ iscrizione, tanto dei 
bambini gratuiti come di quelli paganti. 

1 bambini già iscritti e accettati possono fre- 
quentare i Giardini a cominciare dal giorno 5 corr. 

HI tenente=colonello di Stato Miage 
giore cav. Giuseppe Di Lenna trovasi 
da ieri tra noi, proveniente da Milano e da Roma. 
Egli solo da pochi giorni è tornato in Italia dopo 
la dimora di alcune settimane in Parigi per inca- 
richi ricevuti dal Ministero. 

IR. Stazione Sperimentale Agraria. 
Deposito macchine rurali; si avvisa che Martedì 5 
corr. alle ore 3 1j3 pom. terrà una conferenza nel 
podere assegnato alla R. Stazione sperimentale 
Agraria situato fuori Porta Grazzano, Casali S. 0- 
sualdo N. VIII 70. 

Durante questa conferenza si farà. la sementa 
del frumento col Semminatoio Saik a mano munito 
di 4 cottri. 

‘Teatro Nazionale, Lo marionettistica com- 
pagnia Reccardini questa sera alle ore 8 esporrà: 
Il Mondo nuovo ed îl Mondo vecchio, con ballo. 

limiti 
Ultimo corriero 

Leggesi nel Pensiero di Nizza: . 

Qui si sta elaborando un progetto da sottoporsi al- 
l'autorità del Manicipio per isolare l’abitazione ove 
nacque Giuseppe Garibaldi, rendendola un mona- 
mento degno di lui. ° 1 

A questa itapresa prenderebbero parte valenti ar- 


tisti. 















- loro dispetto dicendolo abile. ° 






Qitre agli ornamenti che si vorrebbero raro alla -. 
parte esterna della casa, vorralibero altresi eseguiti 
in mosaico di pietro dure, 6, collocati nelle pareti 
di una sala di detta casa, il ritratto dell'illostre . 
generale co le battaglie sostenute eroicamente da 
Montevideo a Digione. 

I lavori în mosaico sarebbero tolti da dipinti a 
olio di celebri pittori, ed affidati, per la loro ese- 
cuzione, al distinto mosaiciste ravennate Francesco 
Badessi, del quale abbiamo sott'occhio preziosi qua» 
dri in mosaico di pietre dure da lui eseguiti quia 
Nizza con amumirabile precisione, i quali lavori tro» : 
vansi ancora esposti presso la galleria Lambert e vergata 
la galleria Portallior. si ss 


TELEGRAMMI 


Roma, 4. ll discorso pronunciato dall’onor, 
Zanardelli a Iseo, recatuci oggi dalla Stefani, pro- 
dusse un'ottima impressione nella cittadinanza è 
nei circoli politici e parlamentari. | moderati, non 
potendo sollo nessun aspeilo censurarlo, sfogano il 











La Voce della Veraa pubblica questa sera nona 
Nota, la quale si trova nello stesso ordine di idee hi 
espresse dal famoso arucolo dell'Unità Cattolica, re= 
lativamente all’intervento del partito clericale nella.” 
elezioni politiche. È 

Si dice che l’onor. barone Ricasoli abbia scritto 
ad un suo amico politico una lettera nella quale 
esprime il concetto che Menabrea e Nicotera si 
completano a vicenda, e che uniti insieme al potere 
formerebbero, nello attuali circostanze, il migliore 
dei governi. (11!) SR 

L'onor. ministro delle finanze presenterà alla pai 
Camera un progetto di legge sulla contabilità gene- 
rale dello Stato, Ogui deliberazione sulla soppres- 
sione di Intendenze di finanza resta condizionata 
all'approvazione di quel progetto da parte della 
Camera. 

Nel progetto di legge relativo al Ministero del 
tesoro si comprenderà anche la soppressione di al- 
cune Direzioni generali del Ministero delle finanze. 

lì nuovo Regolamento per amministrazione del 
Lotto, studiato sotto il ministero dell’onor. De- 
pretis, andrà in vigore col 1 gennaio 1879. 

ULTIMI. 3a 

KRtoma, 4. Gli onor. Ronchetti e Baccarini par= 
tirono ieri sera per l'Alta Italia. Il primo si fare 
merà a Modena per assistere al ricevimento del Re; 

il secondo si recherà a Monza ed accompagnerà il 
Re stesso in tutto il suo viaggio. 
rarigi, 4. Corre voce che Bismark sarebbe 
rimasto tre giorni in stretto incognito a Parigi per 
visitare l’Esposizione. 
Telegramma particolare 

Roma; 5. Il Diritto di jeri sera dice che oltre 
l'Italia, anche la Germania e la Russia accetlarono 
Ja proposta della Francia d° invitare la Porta a ret- 
tificare i confini con la Grecia. i 


























o’ Agostinis Gio. Batta germe responsianue, 


ISEE». 
Alle ore 6 antimeridiane di jeri moriva io For- do 
garia l’ avvocato Mattia Missio. un: 
Fu uomo di acuto ingegno, e dotato di svariata I 
coltura; ma, per cause nen dipendenti solo da lui,: È Li 
bensì dalla fortuna, alle belle impromesse della giv-; 
vinezza non corrisposero appieno i posteriori eventi 
Il Missio, appena ottenuto il diploma di Dottore; 
In leggo, fu assistente alla Cattedra di scienze pò-" 
iitiche presso | Università di Padova tenuta con'. 
grande onore da Cristoforo Negri, che lo predilegeva 
iva molti valenti giovani; poi fu docente privato ‘di 
Diritto in Udine; infine sì dedicò all’ avvocazia, e 
nei primi anni con frutto. TA 
Amò sempre gli studii della Statistica e dell E-. 
conomia, e dilettavasi della Storia e delle Lettere, 
Non diede lavori suoi alla stampa, ma. ne' colloqu 
sra amici usava diffondersi con abbondanza di ir 
gionamenti, in cui provava la perspicacia della men- 
te e la vasta erudizione. dt] 
Da alcuni anni vedevasi sofferente nella salute, e. 
sconfortato; quindi non sorprese i annuncio della 
sua fino. ° Do 
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La Presidenza della Società di gi- 


mastica avvisa che coll novembre p: v.: si ‘apre; 
la iscrizione per gli allievi di ginnastica -e. per la}. 
scuola di scherma; ne è incaricato il mabsiro Per- È 
toelli, Lo senole cominciano; il' giorno 4. È 


Udine, 30 ottobre 1978. |» 
























A LA PATRIA DEL FRI) 
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« Le inserzioni dall’ Estero pel nostro Giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office principal de Publicité E. E. OBLIEGHT a Parigi, 
12 Rue Saint Marc, e a Londra 139-140 Fleet Street. 


ESTRATTO DI BANDO 


Andato deserto per avvenuta irregolarità l’incanto d’immobili e 
di attrezzi, materiali e mobili di ragione deli fallimento di Giovanni 
Gaffari che doveva aver luogo in Casarsa della Delizia nel giorno 28 
ottobre corrente il sottoscritto rende noto che nel giorno 25 (venti— 
cinque) novembre p. v. alle ore dodici meridiane procederà in Casarsa 
della Delizia e precisamenie nel locale dov era esercitato lo stabili 
mento meccanico del Gaffuri al pubblico incanto per vendita dello 
stabile sito nel Comune censuario di Casarsa ed uniti descritti nella 
mappa stabile ai seguenti numeri : 

157 Casa di pert. 0.94 pari ad are 9.40 colla rendita di L. 114.92. 

158 Arat. di pert. 1.78 pari ad are 17.30 colla rendita di L. 7.11. 

1229 sub 1 e 2 porz. di casa di pertiche 0.94 pari ad are 9.40 
colla rendita di L. 114.92. 

1230 Casa di pertiche 052 pari ad are 3.20 rendita L. 81.12. 

1231 Aratorio di pertiche 0.05 pari a centiare 50 rendita L. 21. 

1342 Aratorio di pertiche 1.44 pari ad are 14.40 rendita L. 5.92. 

252 6) Aratorio di pertiche 0.18 pari ad are 1.80 rendita L. 74. 
. Confina levante Giulio-Cesare Parisio, mezzodì Roggia detta Mussa, 
ponente strada e tramoniana Anna Moretti-Toth. 

Lo stabile ha servito fino al dicembre 1877 per uso di abitazione 
e di stabilimento meccanico dell’ industriale Giovanni Gaffuri ed è sti- 
mato L. 12132.60 e sarà venduto alle condizioni nel bando descritte. 

Nello stesso luogo, giorno ed ora verrà tenuto l’ incanto per ven- 
dita di attrezzi, materiali e mobili che spettavano allo stabilimento del 
Gaffuri alle condizioni del separato bando riportate. 

Ove si dovesse per gli attrezzi, materiali e mobili continuare l’ in 
canto nei giorni successivi avrà principio alle ore nove antimeridiane. 

Casarsa della Delizia 28 ottobre 1878. 
Dott. Virgilio di Biaggio 
notajo 











Avviso al Caffettieri, venditori e consumatori di Birra 





Avviso Interessante: 


BIRRONE 


di ottima qualità a centesimi 14: al Litro 


fr 


o 


ARANTI 


© 








Mediante il rinomato ESTRATTO YVELIS si fabbrica in. 
pochi minuti, senza imbarazzi nè apparecchi, una quantità 
di Birra, di qualità e di gusto igienico, conservativa, per 
nulla inferiore alle Birre di Chiavenna, di Vienna, Baviera, 
a. prezzo eccezionale, perchè costa solo centesimi 4 al litro. 

Prezzo corrente del pacco, dose 125 litri Lire 12,00 

» » » » 65 » » 6,50 
(Franco di porto per la posta in tutta 1’ Italia) È 


TTO 


om 


PRODI 


modo di adoperare senza tema di errare. 

Prodotto garantito di grande utilità pei consumatori o ven- Li 

ditori di Birra — Unico deposito per la vendita presso la Ditta Li 

6. Perino in Coggiola (Novara) i lol 

che ne fanno spedizione în tutta l’ Italia ed all’ Estero-a chi Î 
invia vaglia postale 0 Biglietti di Banca Nazionale: entro 











IVO OLLOTOUAI 


Ogni pacco è munito della più semplice spiegazione sul ii 















CARTOLERIA 


MARCO BARDUSCO 


Fornitore degli Uffici Municipali e Scuole Comunali 
Upine — Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà — Unme 








Occorrenti completl' secondo 1)’ Elenco a stampa 
pubblicato dal Municipio pella scrittura nelle Scuole E- 
lementari comunali, maschili e femminili ai séguenti prezzi ridotti: 

Classe I inferiore e I Sezione rurale . L. L7O 
» I superiore e II » » . » LL65 
» I » HI » » . » 2.60 

» III compresa la calligrafia » 5.—- 

» » » » » 5.70 

Libri di testo pelle Scuole suddette collo sconto del 5 per cento. 

libri da scrivere in carla satinata, a qualunque rigatura e con 
carta asciugante : 

Formato 4° protocollo da pagine 82 cadauno Cent. 7 al % L. 4.95 
» » » » 64 » » 14 » » AB. 
» » leon » 32 » » 9 >» » GS 
» » » . » 64 » » 20 » » ES 

Oggetti di Cancelleria e di Disegno d'ogni specie. 

Prezzi speciali pegli Onorevoli Municipi e pei Signori Maestri, 

Deposito Carte da impacco, da stampa, comuni, commerciali, da 
lettere ecc. a prezzi ristrettissimi. 


Grande assortimento di Stampe ed.Oleografie, 
antiche e moderne, nazionali ed estere a prezzi di fabbrica. 


Quadri, Cornici e Specchiere d'ogni genere anche a pa- 
gamento rateale. 


MARIO BERLETTI 


Udine — Via Cavour N. 18 e 19 











Prezzi ridotti degli OCCORRENTI COMPLETI per la Scrii- 
tura nelle Scuole Elementari Comunali maschili e femminili. 
Classe 1° inferiore . . ..... L41605 


» 1° superiore . . . .., » 2.50 
wa n a 
» 3° compresa la Calligrafia . . ,, 4.90' 
PI p » 0 » Be 


A 
Libri rigati da scrivere, a 32 pagine cia- 
scuno in quarto Pellegrina satinata, con coperta stampata 2 


ILuire 410 al cento. 











Press la Tipografia Jacob e Colmegna trovasi 


lettera raccomandata. un grande Deposito di Stampe, ad uso dei signori sr 
_ G. Perino, in Coggiola (Novara) Ricevitori del R. Lotto. A 
7 i . ‘pr 

; Udine, 1878. Tipografia Jacob . Colmegna. cura 





